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Dopo quasi due anni d'indagini del giudice D'Ambrosio 

Tra pochi giorni 
la requisitoria 

per piazza Fontana 
Si dà per sconfato il rinvio a giudizio di Froda e Ventura per strage • Per 
lo stesso reato sono cinque i colpiti da mandato di cattura, dieci gli indi
ziati, trentadue gli imputati - I rapporti fra Giannett ni e il SID • Inammis
sibile silenzio del governo sull'operato di alcuni settori dell'apparato sfatale 

Il ministro manda un ispettore a palazzo di Giustizia a Roma 

Le lottizzazioni di Coppola 
un cardine dello scandalo? 

Una perizia avrebbe accertato che il vecchio boss fu favorito da uomini politici -1 nomi 
di questi ultimi nelle bobine cancellate - Necessario un dibattito in Parlamento e una 

pronta iniziativa presso il Consiglio superiore della Magistratura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

L'Istruttoria per gli atten
tati del 1969 culminati nella 
strage di piazza Fontana sa
rà consegnata al giudice i-
struttore fra quattro o cinque 
giorni. Non è un segreto, or
mai. che 1 sostituti procura
tori Alessandrini e Fiascona-
ro vi stanno lavorando da un 
pezzo. Naturalmente, stante il 
segreto istruttorio, non è pos
sibile fornire alcuna anticipa
zione. Ma alcune delie conclu
sioni (11 rinvio a giudizio per 
strage nei confronti di Fre-
da e di Ventura, per esem
pio), sono considerate scon
tate. Di più si può soltanto 
dire che 11 fascicolo che il 
PM si appresta a firmare con
terrà non meno di 400 cartel
le. e forse più. 

Le richieste del Pubblico 
ministero saranno poi vaglia
te dal giudice Gerardo D'Am
brosio il quale, presumibil
mente, firmerà la sua senten
za entro il 14 marzo. Non 
sembra che possa valicare ta
le termine, giacché a quella 
data scadranno l termini del
la carcerazione preventiva dei 
due principali imputati. Nono
stante ci si avvii verso la con
clusione. seguitano gli atti i-
struttori. Proprio ieri abbia
mo dato la notizia dei man
dati di cattura nei confronti 

di Marco Pozzan e Guido Gian-
nettini. entrambi latitanti. I 
mandati di cattura per la stra
ge di piazza Fontana sono co
si saliti a cinque: Franco Fre-
da, Giovanni Ventura. Giovan
ni Biondo, Marco Pozzan e 
Guido Giannettini. Gli indi
ziati per gli stessi reati sono 
Invece dieci: ai cinque già 
citati, si aggiungono i nomi di 

Nino Massari. Massimiliano 
Fachini. Guido Paglia. Pio 
D'Auria e Pino Rauti. GU im
putati che figurano nel pro
cesso sono trentadue. 

Non è da escludere, quin-

In un discorso ai 

giovani imprenditori 

Agnelli 
propone la 

« programmazione 
concertata » 

Nel corso di un convegno or
ganizzato dai giovani impren
ditori della Confindustria sul
le « prospettive di sviluppo del 
sistema industriale italano», 
il presidente della Fiat. Gian
ni Agnelli ha duramente cri
ticato le esperienze fallimen
tari della programmazione in 
Italia e le discussioni in cor
so sul « modello di sviluppo ». 
Dando prova almeno di inge
nerosità, Agnelli ha rivolto 
pesanti accuse ala «classe 
politica», rea di aver fatto 
fallire la programmazione .in 
quanto «abituata a concepire 
l'azione dello stato più in ter
mini di interventi isolati, 
negoziabili di volta in volta 
con gli interessi presenti in 
campo, piuttosto che di ini
ziative coordinate e chiara
mente finalizzate ». Secondo 
il presidente della Fiat, la 
contrattazione programmata è 
a sua volta fallita anche per
ché è stato trascurato fl 
« legame con le istanze di po
litica estera indispensabili a 
sostenere i rapporti di coo
perazione con tutte le aree 
politiche ed economiche ». 
« Il peso e la presenza italia
na all'estero e soprattutto in 
Europa — ha aggiunto — so
no assai scarsi e ciò costitui
sce un grave handicap sia per 
i programmi delle imprese sia 
per gli obiettivi della pro
grammazione ». 

A questo punto Agnelli ha 
suggerito un «approccio nuo
vo» ai problemi della pro
grammazione: « E' proprio 
questa esperienza precedente 
— ha detto — che consiglia 
di avviarci verso un approc
cio che potremo chiamare di 
programmazione concertata ». 
Concerton. cioè, tra tutte le 
forze de paese, dal governo. 
ai partit.. ai sindacati, alle 
Imprese, alle Regioni. Ma ad 
Agnelli interessa che lì con
certo avvenga innanzitutto 
con i sindacati il cut Impe
gno secondo il presidente 
della Fiat è assolutamente 
Indispensabile « nella forma
lizzazione degli interventi », 
in cambio, naturalmente, del
la tregua sociale e detta poli
tica dei redditi. 

Riecheggiando La Malfa, 
Agnelli ha poi aggiunto che 
mie risorse oggi disponibili 
non bastano per tutti, soprat
tutto se continua l'attuale in
sostenibile livello della spesa 
pubblica: bisogna ouindi ri
cercare delle nriontà ». 

Sul «model'o di svTuppo». 
Agnelli ha ripetuto alcune 
sue già note affermazioni: 
«non si cambia in pochi gior
ni la struttura industriale di 
una nazione senza pagare 
prezzi insopportabili in ter
mini di reddito e di occupa
zione*. Secondo Agnelli, il 
«nuovo modello di sviluppo » 
nasce da un insieme di misu
re efficaci e pratiche, con un 
metodo che Dermette alle va
rie istanze del paese di con
frontarsi in una comune as
sunzione di responsabilità. 
«Per esemplo, ha ccncluso il 
presidente do"'a Fiat, non si 
può responsabilmente chiedere 
aTla industria automobilistica 
di attuare programmi di svi
luppo chiaramente superati 
éple vicende internazionali ». 

di, che in sede di definizione 
delle responsabilità, altre de
cisioni vengano assunte dai 
magistrati nei prossimi gior
ni. I mandati di cattura, in
tanto, rimangono inoperanti. 
Dove siano andati a finire i la
titanti non si sa. C'è chi di
ce che 11 Pozzan si sia rifugia
to in Spagna e che nello stes 
so paese si trovino anche Gio
vanni Biondo, il cognato Mar
co Balzarinl e 11 consigliere 
comunale del MSI Massimi
liano Fachini, indiziato anche, 
assieme a Freda. per la miste
riosa morte del portinaio Al
berto Muraro. 

Sul conto di Giannettini, in
vece, c'è chi giura che egli, 
almeno fino a pochi giorni fa. 
si trovasse nascosto a Roma. 
Quel che è certo è che si è 
reso Irreperibile da molti me
si. Quando, infatti, il giudice 
istruttore gli inviò un manda
to di comparizione non sì fe
ce vivo. Qualcuno, allora, dis
se che non si sarebbe presen
tato ma che avrebbe inviato 
una lunga lettera al dottor 
D'Ambrosio per chiarire la sua 
posizione. Ma questo messag
gio non è mai arrivato. C'è chi 
dice anche che Giannettini go
da di potenti protezioni e che 
tutti ì suoi movimenti siano 
decisi, per l'appunto, dai suoi 
protettori. 

I suoi trascorsi sono, in 
larga misura, conosciuti. Par
tecipò nel maggio del 1965 al 
Convegno dell'Istituto Pollio, 
a Roma, svolgendo una rela
zione sulla tattica dell'infiltra
zione dei fascisti nelle orga
nizzazioni di sinistra; fu poi 
redattore dell'organo ufficiale 
del MSI; ha fatto parte del 
gruppo dirigente dell'organiz
zazione fascistica «Avanguar
dia nazionale »; è stato indica
to da Giovanni Ventura, come 
un agente del SID. Legato da 

una vecchia amicizia militan
te con Pino Rauti. il fondato
re di « Ordine nuovo », attual
mente deputato del MSI. e-
sperto di cose militari, consu
lente di generali, il personag
gio romano sembra avere ac
quistato un ruolo di primo 
piano nel processo. Potrebbe 
essere stato il tramite fra la 
cellula eversiva veneta, la 
quale evidentemente non può 
avere operato in proprio, e 
altre centrali italiane e stra
niere. ,_ . .. 

Di sicuro si sa che ha conti
nuato a mantenere i contatti 
con Ventura, ispirando pro
babilmente la sua linea difen
siva, anche durante la deten
zione di questi, attraverso un 
familiare. Ventura non ha 
avuto difficoltà ad ammetter
lo. affermando però che ciò 
non avrebbe offuscato in nes
sun modo il suo comporta
mento di democratico, giac
ché Il suo amico, nel SID. 
svolgeva una funzione utile al
le istituzioni del Paese. 

Quale invece sia stata la sua 
funzione in questo delicato 
servizio dello Stato, non è sta
to possibile appurare. Il SID. 
pure interpellato, non avreb
be fornito elementi utili. Il 
governo, a sua volta, richiesto 
di una spiegazione da nume
rose interrogazioni parlamen
tari, si è rifugiato nel silen
zio. 

Ma dopo il mandato di cat
tura. è ancora tollerabile che 
dagli organi responsabili non 
venga una risposta chiara ed 
esauriente? E* tollerabile che 
il ministro della Difesa non 
dica una sola parola? Il silen 
zio — lo ripetiamo — autoriz
za e legittima 1 più gravi so
spetti. Già in questo proces
so è stato ripetutamente chia
mato in causa l'ufficio «Affa
ri riservati » del ministero del-
gll Interni, senza che mai il 
titolare di questo dicastero 
abbia avvertito l'elementare 
dovere di fornire al Paese una 
risposta 

Di matrice sicuramente fa
scistica. questo infame attenta
to si inserisce nella più gran
de manovra messa in atto 
per sovvertire le istituzioni de
mocratiche dello Stato. E' una 
manovra che non è termina
ta il 12 dicembre del 1969. Il 
9 aprile dell'anno scorso, per 
fare un solo esempio, un at
tentato che prevedeva un'altra 
strage fu messo in atto a Gè 
nova. Per fortuna il fascista 
Nico Azzi, nel sistemare l'or 
digno sul diretto Torino Roma. 
fece fiasco. Ma questo att^n 
tato fu studiato allo stesso mo
do di quello di piazza Fonta 
na. Eseguito da fascisti, tut
to era stato messo in atto per 
far ricadere le responsabilità 
sugli estremisti di sinistra. 

Continuano, inoltre, ad e-
splodere le bombe firmate dai 
fascisti. La minaccia contro le 
istituzioni dello Stato, nato 
dalla Resistenza, è dunque an
cora in atto. Per sventarla, oc
corre spezzare via ogni tipo 
di complicità, ovunque si an
nidi. Che vi siano complici 
negli apparati dello Stato è 
già stato stabilito. Gli squadri
sti dell'eversione. dal resto. 
non potrebbero continuare ad 
agire se non si sentissero co
perti e protetti. 

Ce chi ritiene, per esemplo 
— ed è una convinzione che 
appare molto verosimile -
che Giannettini non avrebbe 
potuto sottrarsi al giudice l-
struttore se qualcuno, in al
to, non lo avesse protetto, as
sicurandogli sicuri nascondi
gli. Di fronte a un quadro 
tanto preoccupante è possibi
le che né il governo, né i mi
nistri della Difesa e degli In
terni, diano una spiegazione? 
E* tollerabile che posta conti
nuare a non esservi un loro 
Intervento doverosamente e-
nergico, volto a stabilire e a 
colpire le responsabilità? 

Ibio Paolucci 

GROVIGLIO DI AUTOTRENI CONTRO LA SCUOLA 
Poteva essere una strage ieri a Terni, quando due autolreni più un autocarro e una « 128 », 
dopo carambole e scontri sono an3atl a finire contro il muro di una scuola, sfondandolo. 
Per fortuna a quell'ora di mattina le aule delle elementari erano ancora vuote. Una vit
tima, Lodovico Petrinl, 58 anni, ternano, secondo autista di un autoarticolato. La strada 
Narnl-Terni è rimasta interrotta per ore. Nella foto: uno scorcio del groviglio e, in alto, lo 
sventurato autista 

Nella oscura vicenda che ve
de coinvolti a Roma alti ma
gistrati e noti funzionari di 
polizia attraverso i risvolti di 
clamorosi procedimenti, nella 
selva di smentite e contro-
smenlte a dichiarazioni esplo
sive, Ieri si sono appresi due 
nuovi particolari. Due episodi 
che contribuiscono a rendere 
più preoccupante il quadro 
generale entro 11 quale si muo
vono figure delle quali è diffi
cile stabilire per ora il pre
ciso ruolo. 

Il primo elemento viene da 
una indisorezione autorevole e 
riguarda le intercettazioni ese
guite in relazione alle indagini 
sulla fuga del boss mafioso 
Luciano Liggio dalla cllnica 
presso cui era ricoverato a 
Roma, Quelle intercettazioni 
furono incise su svariati nastri 
che ad un certo punto spari
rono dall'ufficio di palazzo di 
giustizia In cui erano custo
diti. Quando riapparvero si 
potè stabilire che essi erano 
manomessi. Fu ordinata una 
perizia ed ora 1 tecnici del
l'istituto « Galileo Ferraris » 
di Torino, guidati dal profes
sor Sacerdote, avrebbero ac
certato, fuori di ogni dubbio, 
che non solo le manomissioni 
ci sono state, ma sono state 
anche di notevole entità. In 
pratica cioè sarebbe stato pro
vato che da quei nastri man
cano centinaia di metri. 

Finora il dilemma era se 
queste manipolazioni erano 
avvenute prima che i nastri 
fossero stati consegnati alla 

LA GIUSTA SENTENZA EMESSA IERI A BOLOGNA 

Confermata la condanna all'agrario 
che uccise a pugni un sindacalista 

Ettore Luppi Furoni, latitante, assalì il compagno Ernesto Cattani mentre 
preparava uno sciopero bracciantile nel 1971 - Tre anni di reclusione e inter
dizione dai pubblici uffici - Resta in vigore il mandato di cattura per l'omicida 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. IR 

Ettore Luppi Furoni è col
pevole di omicidio preterin
tenzionale. La corte d'assise 
d'appello di Bologna ha con
fermato stasera la sentenza 
dei giudici modenesi che ave
vano condannato l'agrario a 
tre anni di reclusione e all'in
terdizione dai pubblici uffici 
per cinque armi, riconoscen
dolo responsabile della morte 
del com ragno Ernesto Catta
ni, segretario della Camera 
del Lavoro di Campogalliano. 
Il dispositivo della sentenza 
è stato letto dal presidente 
della corte dott. Triantafillis 
dopo un'ora e un quarto di 
camera di consiglio, in un'au
la affollata e silenziosa. Il 
verdetto di primo grado è 
stato riformato solo in quella 
parte che rinviava le parti 
lese davanti ai giudice civile 
per il risarcimento in quan
to il danno è già stato deter
minato in concreto d î primi 
giudici e risarcito dall'impu
tato. Ettore Luppi Furoni è 
latitante. Nel suoi confronti 
resta in vigore il mandato di 
cattura. 

Oltre al responsabile mate
riale della morte del compa
gno Cattani. che fu aggredito 
e brutalmente « pestato » 
mentre propagandava uno 

sciopero bracciantile, questa 
sentenza condanna il clima di 
intimidazione e di violenza 
con cui i gruppi oltranzisti 
dell'agraria tentarono, nel
l'estate del 1971, di stroncare 
una .lotta che si proponeva 
obiettivi di profondo rinno
vamento delle strutture pro
duttive e sociali nelle campa
gne. Cattani fu vittima di 
questa violenza, della predi
cazione dell'odio, dei tentati
vi di Inasprire la tensione. 
La sentenza di stasera è im
portante anche perchè riba
disce che nel nostro paese, 
retto dalla Costituzione repub
blicana, non vi può essere 
tolleranza di sorta verso qual
siasi tentativo di contrap
porre i metodi della intolle
ranza e della violenza alla lot
ta democratica. 

Nell'udienza di stamane ave
vano parlato i difensori. Lo 
aw. Ascari ha giocato la sua 
arringa sul tema di un'ardi
ta distinzione tra morte pro
vocata da spavento e morte 
provocata da ira. Solo nel pri
mo caso esisterebbe un nesso 
di causalità tra aggressione e 
decesso, mentre l'Ira di chi 
ha subito l'atto di violenza sa
rebbe da considerarsi fatto in
dipendente dalla volontà e dal
le intenzioni dell'aggressore. 
E naturalmente il legale si è 
sforzato di dimostrare che il 

Cattani sarebbe stato stronca
to da un accesso di collera in-
dotta dall'« offesa » che gli era 
stata arrecata, sicché il com
portamento del Luppi Furoni 
risulterebbe estraneo alla mor
te del sindacalista. Sull'iden
tica linea, molto disinvolta e 
fioco convincente, si è mosso 
'altro difensore, l'aw. Per-

roux: le reazioni psicosomati
che da choc, da spavento — 
egli ha detto — provocherebbe
ro la morte immediata e in
vece il Cattani sopravvisse per 
una decina di minuti. 

Nella replica per la parte 
civile, il prof. Carlo Smuraglia 
ha fatto rilevare l'assoluta In
consistenza delle tesi difensi
ve: quand'anche si dimostras
se che il decesso di Emesto 
Cattani avvenne a per colle
ra ». ciò non diminuirebbe af
fatto la responsabilità del Lup
pi Furoni che con la sua azio
ne determinò una concausa 
della morte. 

Anche la requisitoria pro
nunciata ieri sera dal procu
ratore generale Galbiati aveva 
contestato una ad una le moti
vazioni d'appello presentate 
dai legali del Luppi Furoni. In 
preda all'ira era in realtà 
l'agrario, non la sua vittima. 

Il dott. Galbiati ha afferma
to che le dichiarazioni rilascia
te dal Luppi Furoni negli in
terrogatori cui venne sottopo
sto non hanno fondamento al

cuno. Egli sostenne che il Cat
tani, dopo essere stato pic
chiato, aveva percorso alcune 
decine di metri a piedi per 
raggiungere un lavoratore, 
Giuseppe Campana, e invitar
lo a testimoniare sull'episo
dio. Ma si è accertato che il 
Campana, dal punto in cui 
si trovava, era defilato alla 
vista del Cattani il quale quin
di ne ignorava la presenza. 
Si puntava su questa circo
stanza per cercar di dimostra
re che il sindacalista era an
cora in grado di camminare 
dopo l'« incidente » e che so
lo più tardi si era sentito ma
le. Ecco perché, anziché re
carsi subito alla stazione dei 
carabinieri, il Luppi Furoni 
aveva preferito raggiungere la 
sede dell'associazione agraria 
a Modena: si era già accorto 
che il Cattani stava molto ma
le e, temendo le conseguenze 
del proprio gesto, cercava di 
costruirsi delle pezze d'ap
poggio. 

« A causa dell'aggressione 
compiuta dal Luppi Furoni, 
un uomo che poteva ancora 
essere tra noi è morto». Il 
procuratore generale ha ter
minato invitando la corte a 
confermare la condanna di 
primo grado, che ha definito 
giusta ma di cui ha anche ri
marcato l'esiguità. 

Pier Giorgio Betti 

Era detenuto a Ravenna Ieri nel carcere di San Vittore 

Rapinatore evade dal Di nuovo interrogato 
carcere col complice il terrorista Bertoli 
Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 18 
Virginio Floris, il pregiudi

cato nuorese 25enne. uno de
gli indiziati per la sanguino
sa rapina di Pontelagoscuro 
in provincia di Ferrara nel 
gennaio 1973 a conclusione 
delia quale fu ucciso a colpi 
di pistola l'appuntato dei ca
rabinieri Carmine Della Sala 
è evaso dal carcere giudizia
rio di Ravenna, Lo ha fatto 
seguendo l'antico e tradiziona
le metodo: il taglio delle sbar
re della finestra della celia. 
calandosi con una corda di 
lenzuola e coperte attorciglia
te e annodate nel cortile del 
carcere e superando molto 
agevolmente H muro di cinta. 
Con lui è fuggito anche il 
26enne Umberto Angioletti, da 
Vesta Volpino (Bergamo) 
condannato per furto aggra
vato che nel prossimo settem
bre sarebbe ritornato in li
bertà. L'evasione è avvenuta 
poco dopo le 22,40 di ieri 
aera, giovedì, quando i dete
nuti di via Port'aurea erano 
appena rientrati in cella 

Sembra, ma la circostanza 
non è stata né smentita né 
confermata, che un agente di 
custodia in servizio sulla tor
retta abbi» sparato colpi di 
arma da fuoco in direziona 

dei due fuggiaschi senza riu
scire tuttavia a colpirli. Da 
quel momento nessuno li ha 
più visti e vane sono state 
le ricerche immediatamente 
iniziate su vasta scaia dai 
carabinieri e dalla questura 
anche con l'oso di unità ci-
noflle dei carabinieri, fat
te appositamente arrivare 
a R a v e n n a da Pesaro. 

Sta prendendo corpo, sem
pre di più, l'ipotesi che la 

_fuga del Floris, sia stata ap-
'prontata dall'esterno dall'or
ganizzazione banditesca alla 
quale apparteneva che, per 
quanto seriamente colpita al 
vertice dopo lo scontro a fuo
co del dicembre scorso nel
l'Appennino tosco-bolognese 
coi carabinieri, dispone evi
dentemente ancora di larghi 
mezzi. Sembra infatti che le 
sbarre della finestra della cel
la siano state segate con l'au
silio di « capelli d'angelo », 
dei sottilissimi fHl d'acciaio 
sovente usati anche da fer
rovieri per segare rotaie. 

Sulla circostanza della fu
ga sono state comunque aper
te due Inchieste da parte del
l'autorità giudiziaria e del mi
nistero di Grazia e Giustizia. 

Paride Unioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Gianfranco Bertoli, il terro
rista sedicente anarchico che 
il 17 maggio lanciò una bom
ba di tipo «ananas» contro 
la Questura di Milano provo
cando la morte di quattro per
sone, è stato nuovamente in
terrogato ieri dal giudice 1-
struttore Antonio Lombardi 

Ne! corso dell'interrogato
rio il magistrato gli ha con
testato una serie di elementi 
da lui acquisiti durante gli ul
timi accertamenti. Gli è sta
to chiesto anche se conosce
va alcuni personaggi legati al
l'inchiesta padovana sulla «Ro
sa dei venti». Bertoli ha nega

to, mantenendo il suo atteg
giamento e insistendo sulla 
nota tesi del gesto isolato. Sa
rebbe, però, caduto In alcune 
contraddizioni. 
Sarebbe stato accertato che la 
mattina del 18 maggio il ter
rorista si trovava ancora a 
Marsiglia Da 11 prese il tre
no per Milano, dove giunse 
verso le ore 16 delio stesso 
giorno. 

Dopo aver depositato una va
ligia nel deposito bagagli del
la stazione. Il Berteli usci 
a poco dopo fissò una came

ra presso la pensione « Ita
lia». in via Vitruvio. Alle 
22,30 varcò il portone dello 
stabile dove abita il camerie
re della CISNAL, Rodolfo Mer-
si. Non può, quindi, avere a-
vuto materialmente il tempo 
di fare un viaggio andata 
e ritorno Milano-Mestre. Ciò 
non significa, naturalmente, 
che non possa essersi incon
trato con personaggi veneti 
nella capitale lombarda. 

Si tratta solo di una ipote
si. naturalmente. A tale pro
posito, però, è da ricordare 
che la mattina della strage, 
il Bertoli. un'ora prima del
l'attentato. fu visto da ben 
tre testimoni in compagnia di 
un altro. 

Tornando all'interrogatorio. 
non si sa, causa II segreto 
istruttorio, di che cosa esat
tamente si sia parlato. Il ma
gistrato tende però a ritener
lo utile. ET possibile, quindi, 
che qualche altro passo in 
avanti sia stato compiuto, n 
dott Lombardi, de] resto, la
vora con un ritmo intenso, 
fornendo cosi la migliore ri
sposta a quanti premono per
chè venga chiusa l'Istruttoria. 
Noi non siamo fra quelli. 

i. p. 

magistratura o dopo. Sembra 
che i tecnici abbiano assodato 
che moltissime sono avvenute 
contestualmente alla registra
zione. Cioè II funzionarlo che 
era addetto a questo servizio 
mentre ascoltava le conversa
zioni si sarebbe preoccupato 
immediatamente di far spari
re dai nastri nomi e circo
stanze « pericolosi ». 

Cosicché le bobine, che sono 
registrate su due piste, rivele
rebbero dei « salti logici » o 
dei silenzi Impiegabili se si 
ascoltano da un lato, mentre 
filano perfettamente se si 
ascoltano dall'altro. A queste 
manomissioni si aggiungono ì 
tagli: sulle 48 bobine c'è stato 
un gran lavorìo di forbici e 
non è escluso che siano stati 
in parecchi a metterci le ma
ni, prima e dopo la consegna 
delle stesse alla magistratura, 

Secondo quanto si dice negli 
ambienti giudiziari a Roma i 
tunzionari di polizia coinvolti 
nell-a vicenda sarebbero svaria
ti: bisogna ora sapere di chi 
eseguivano gli ordini. 

Il secondo episodio che si è 
appreso Ieri addirittura sareb
be uno dei punti cardine dello 
scandalo e riguarderebbe di
rettamente Frank Coppola e il 
vasto giro di interessi che in
tomo al boss mafioso si muo
ve. 

Da quanto si è appreso una 
perizia, disposta dal giudice 
istruttore Imposlmato, avreb
be stabilito che i provvedi
menti adottati da alcuni or
gani amministrativi, in rela
zione appunto a queste lottiz
zazioni, erano diretti a favo
rire esclusivamente gli inte
ressi di Coppola. Per otte
nere questi favori il vecchio 
boss avrebbe usato gli stru
menti di sempre: le potenti 
amicizie, l favori reciproci, 
l'utilizzazione di questo o quel 
funzionarlo, l'inserimento di 
suoi fidati in posti chiave del-
ramministrazione. Non dimen
tichiamo che uno dei filoni di 
questa vicenda, cosi comples
sa, nasce proprio con il « caso 
Rimi ». cioè con la scoperta 
che In un ufficio della Regione 
Lazio era stato collocato il 
rampollo di una nota fami
glia di mafiosi. 

Tuttavia il problema non 
può essere circoscritto alla 
presunta o vera disonestà di 
questo o quel «servitore dello 
Stato »: il problema è politico. 
Il PG di Roma Spagnuolo che 
in questa vicenda è coinvolto 
ha smentito di aver rilasciato 
la pesante intervista al Mondo 
nella quale si accusavano aper
tamente uffici del ministero 
degli Interni di aver mestato 
nel torbido e di aver influito 
sullo svolgimento di delicati 
processi. Però è anche vero 
che senza questa smentita a 
quest'ora probabilmente il PG 
di Roma sarebbe già stato tra
sferito. E' chiaro in ogni caso 
che la lotta che si è scatenata 
non è, o non è solo, una que
stione a personale ». 

A questo punto è diventato 
finanche relativamente secon
dario sapere se in effetti il 
dottor Spagnuolo quelle cose 
le ha dette o no. 

La situazione ormai è cosi 
deteriorata che oltre non si 
può andare. E di fronte a que
sta gravissima situazione il 
ministro di Grazia e Giusti
zia dopo giorni di silenzio'ha 
preso una decisione assoluta
mente inadeguata: cioè ha da
to incarico — informa un co
municato — al capo dell'ispet
torato generale, presidente di 
sezione di Cassazione dottor 
Del Conte di procedere, «nel 
pieno rispetto dell'indipenden
za dell'ordine giudiziario e del 
segreto istruttorio alle più ap
profondite indagini al fine di 
accertare ogni eventuale re
sponsabilità e anche a tutela 
della magistratura romana e 
della fiducia che i cittadini de
vono nutrire in essa». 

Il che significa dare un man
dato con poche possibilità 
di poter conseguire risultati 
apprezzabili. 

Il ministro Zagari e il go
verno devono invece assumer
si le loro responsabilità fino 
in fondo. Prima di tutto devo
no andare in Parlamento e ri
spondere punto per punto alle 
interrogazioni rivolte da di
verse parti politiche. E ricor
diamo in proposito che i de
putati comunisti oltre un me
se fa hanno presentato una 
interpellanza dettagliata, chie
dendo un dibattito pubblico 
sulla situazione degù uffici 
giudiziari romani e sull'attivi
tà del procuratore generale 
presso la corte d'Appello che 
già all'epoca era accusato di 
comportamenti poco ortodossi. 

In secondo luogo, il mini
stro ha il diritto e il po
tere di chiedere al Con
siglio superiore della Ma
gistratura (che senza aue-
sta Iniziativa niente può fare 
tanto che da tre giorni discute 
senza trovare una via d'usci
ta) di aprire una inchiesta di
sciplinare. Se ritiene di non 
muoversi deve spiegarne • 
mr>Mvi 

Durante tutti questi giorni 
da più parti, su molti giornali 
sono stati fatti nomi di ma
gistrati e sono state mosse ac
cuse spesso molto precise. An
che per tutelare l'onorabilità 
di questi stessi giudici e per 
restituire fiducia nella giusti
zia ai cittadini bisogna che 
sia fatta una seria Indagine. 
Una Inchiesta, tuttavia, che 
non metta in un unico calde
rone tutti 1 magistrati romani, 
ma che. al contrario, faccia 
subito le doverose distinzioni 
e indirizzi gli accertamenti su 
coloro il cui operato ha susci
tato perplessità. 

Paolo Garritasela 

Una Iniziativa dell'ANCI 

Comuni a convegno 

sui problemi 

del Mezzogiorno 
La conferenza si terrà a Palermo e vi parteciperanno tutti 
i comuni italiani - GK interventi dei compagni Modica 
e Zangheri alla assemblea dell'ANCI svoltasi a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 19 

Una conferenza nazionale 
dei comuni italiani sul Mezzo
giorno — da tenersi a Paler
mo nel marzo prossimo — è 
stata decisa ieri nel corso del
la assemblea straordinaria 
dell'ANCI (Associazione del 
comuni italiani) svoltasi a 
Bari. 

Al centro sia della rela
zione, svolta dal sindaco de di 
Bari, Vernola, che del dibat
tito sono state le questioni dei 
comuni meridionali, le diffi
coltà particolarmente aggra
vate dalla crisi in atto, la 
denuncia della insufficienza 
della linea del governo, la 
necessità di una forte batta
glia che riconosca ai comu
ni ed agli enti locali funzio
ni e poteri nuovi. Secondo 
Vernola, uno degli elementi 
di maggiore difficoltà deriva 
dallo scarto tra le afferma
zioni del governo circa la 
centralità da riconoscere alla 
questione del Mezzogiorno ai 
fini dello sviluppo del paese 

Promosso da 

Magistratura democratica 

Convegno a Salerno 

sul processo 

del lavoro 

nella realtà 

meridionale 
La corrente di «Magistra

tura democratica » ha indetto 
per il 26 a Caserta un Con
vegno nazionale sul nuovo 
processo del lavoro nella real
tà meridionale. Presidente 
onorario del convegno è il 
compagno sen. Umberto Ter
racini. 

Gli inviti sono stati estesi 
oltre che al magistrati, anche 
a giuristi, avvocati, sindacati 
(la Federazione CGILOISL-
UTL ha assicurato la parteci
pazione di una delegazione) 
esponenti dei gruppi parla
mentari. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal giudice Sì-
bilia pretore di Torre del 
Greco. 

e le scelte, Invece, che con
cretamente vengono attuata. 

Sul ruolo nuovo da ricono
scere al sistema delle auto
nomie, anche come aspetto 
essenziale di un nuovo tipo 
di sviluppo economico, ha In
sistito il compagno sen. Mo
dica, responsabile della se
zione enti locali del PCI. Non 
è difficile oggi trovare — egli 
ha detto — fra uomini polltiol 
di diversa estrazione valuta
zioni concordi sulle cause eh* 
hanno portato alla attuale si
tuazione di crisi, anche se 
c'è un gravissimo scarto tra 
dichiarata volontà comune e 
quello che poi nel fatti si 
riesce a realizzare. Non ba
sta però denunciare le Incoe
renze, egli ha concluso, oc
corre operare perchè effetti
vamente vengano riconosciu
ti alle assemblee elettive rea
li poteri di decisione. La con
quista di un reale spazio di 
autonomia è diventata una 
questione vitale, proprio per
ché la autonomia è diventa
ta una necessità per lo stes
so sviluppo economico. 

Sulle significative conver
genze di valutazioni manife
statisi nel corso del convegno 
ha insistito anche 11 compa
gno Zangheri. sindaco di Bo
logna. Egli si è richiamato 
alle cause che hanno deter
minato ed aggravato la subor
dinazione del Mezzogiorno, ri
levando come oggi gli inter
venti da operare nelle regio
ni meridionali debbano tene
re conto delle novità che si 
sono determinate nei rapporti 
internazionali e con i paesi 
arabi. 

Nel quadro della esigenza. 
da parte del nostro paese, di 
stabilire rapporti diretti con 
i paesi del medio oriente, pro
duttori di petrolio, il Mezzo
giorno può svolgere un im
portante ruolo di collegamen
to e di cerniera per questi 
nuovi rapporti di scambio tra 
11 petrolio arabo ed i pro
dotti della nostra industria. 

La assemblea straordinaria 
si è conclusa con la approva
zione di un documento nel 
quale si è decisa la costitu
zione di un comitato perma
nente per 1 problemi del Mez
zogiorno. 

Nel documento si chiede 
inoltre che le Regioni diano 
rapidamente luogo al trasfe
rimento ai comuni di poteri e 
disponibilità finanziarie. 

ì. p. 

E' In vendita nelle librerie il n. 20 di 

donne e politica 
la rivista delle comuniste italiane 

Sommario 

Editoriale - Momenti della questione femminile in Ita
lia. di A. Seroni; Anna Maria Mozzoni: presentazione di 
C. Bavera; Del voto politico delle donne; I socialisti 
e l'emancipazione femminile; Emilia Mariani: presen
tazione di G. Ferri da - La donna italiana »; Adelaide 
Coari: presentazione di M. Rodano; Programma mini
mo femminista. Anna Kuliscioff: presentazione di N. 
Jotti; Suffragio Universale a scartamento ridotto; Pro
letariato femminile e Partito Socialista. Camilla Bave
ra: presentazione di N. Spano; Nostro femminismo; 
La Conferenza delle donne comuniste. Buggero Grieco: 
presentazione di A. Tito; La sottospecie donna; Di
scorso alla Camera sul voto alle donne. Palmiro To
gliatti: presentazione di G. Chiaromonte; da Radio-
Mosca marzo 1943; alla Conferenza femminile del 
PCI. giugno 1945. 

Documentazione: Noi Donne, marzo 1945. L'organo dei 
Gruppi di Difesa delle Donne. 

... Con questo numero della nostra rivista (l'ultimo del
l'anno in corso) abbiamo voluto presentare alle nostre 
lettrici e ai nostri lettori una serie di scritti e discorsi. 
che pure nella loro diversità di livello, di tempo, di 
ispirazione ideale, si iscrivono nella storia del movi
mento femminile italiano, nel dibattito politico sulla 
questione femminile in Italia, e ne costituiscono mo
menti di notevole rilievo. 
Essi si snodano attraverso un periodo che va dal pri
mo al secondo Risorgimento, al tempo immediatamen
te successivo alla Liberazione del paese: dalla Moz
zoni. alla Mariani, alla Kuliscioff. alla Coari, a Camilla 
Ravera. Ruggero Grieco. Palmiro Togliatti... 
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